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Alloro nata a Caltanissetta (CL) n zilt

residente a Caltanissetta 93100 in Via Giacomo Cusmano; C.F,

a Caltanissetta 93100
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propri associati.

denominata'Gruppo Sacro (

5 ctelDlgs,LLT/L017,

dell'attività

dellhrt, 35 del d.lgs. 3 luglio2077, n. LL7.
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MODELLO DI STATUTO DIASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE

STATUTO DELL'ASSOCIAZTONE NON RICONOSCIUTA "GRUPPO SACRO CONDANNA
ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE ENTE DEL TERZO SETTORE''

Art. 1

(Denominazione)

1.1 È costituita I'Associazione denominata

"Grupoo Sàcro Condanna Associazione di oromozione sociale Ente del terzo settore".

o in breve "Gruppo Sacro Condanna APS ETS", (d'ora in avanti denominata "Associazione").

1.2 L'Associazioneèdisciplinatadal DLgs.3.7,2017n. 117,dal codicecivileerelativedisposizioni di
attuazione, nonché dal presente Statuto.

1.3 Gli acronimi APS ed ETS e le denominazioni "Associazione di Promozione Sociale" ed "Ente del
tezo settore", possono essere usati solo dal momento in cui l'Associazione sarà iscritta nella sezione
"Associazioni di Promozione Sociale" del Registro Unico Nazionale degli Enti del Terzo Settore
(fiuNrs).

A.ft.2
(Sede e durata)

2.1 L'Associazione ha sede nel Comune di Caltanissetta in Corso Vittorio n.31, e variazioni di
indirizzo all'interno di tale Comune non costituiscono modifica dello statuto.

2.2 L'Associazione ha durata indeterminata. Essa potrà essere sciolta solo con delibera
dell'assemblea straordinaria degli associati, con le modalita previste dal presente statuto,

Art. 3
(Scopo e attività)

3.1 L'Associazione persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale con
lo scopo di contribuire e dare attuazione agli articoli 2, 3,4 e 18 della Costituzione; . consentire ai propri
associati e ai cittadini in genere, attraverso I'attivita esercitata, crescita civile e culturale, coesione
sociale e miglioramento della qualità della vita; . sostenere l'autonoma iniziativa di quanti concorrono,
anche in forma associata, a perseguire il bene comune, ad elevare i livelli di cittadinanza attiva, di
coesione e protezione sociale, favorendo la partecipazione, l'inclusione e il pieno sviluppo della
persona; ,valorizzare il loro potenziale di crescita e di occupazione lavorativa; . favorire paÉicolarmente
la partecipazione dei bambini, dei giovani, delle donne, degli anziani, dei cittadini comunque
svantaggiati sul piano fisico, sociale, culturale, economico, alle attivita di cui al titolo ll del presente
statuto, operando per tutelarne formalmente e concretamente i diritti, in particolare quali utenti e
partecipanti alle attivita organizzate dall'Associazione. Nell'ambito delle finalità e dei principi generali,
essa svolge in via principale, in favore dei propri associati, dei loro familiari conviventi e di terzi, le
attività di interesse generale previste dal presente statuto, in forma o di azione volontaria, o di mutualita,
o di erogazione gratuita di servizi o di produzione o scambio di beni e servizi.
A tale fine, l'Associazione svolge, in via esclusiva o principale, in favore dei propri associati, di loro fa-
miliari o di tezi, le seguenti attività di interesse generale:

. Organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso (d.lgs.
11712017 art. 5 co. 1 lett. K));

o interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. !!,, e successive modificazioni (d.lgs. 11712017 arl.5
co. 1 lett. F));

, organizzazione e gestione di attivita' culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, ingluse
' attivita', anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del
volontariato e delle attivita' di interesse generale di cui al presente articolo (d.lgs. 11712017
art. 5 co. 1 lett. i));
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. beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19

agosto 2016, n.l§0, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a

sòstegno di persone svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente

articolo (d.lgs. 11712017 art.5 co' 1 lett. U));

. riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalita organizzata (d.lgs.

11712017 art. 5 co. 1 lett. Z);

Nel dettaglio l'associazione ha per finalità la promozione e la valorizzazione delle tradizioni culturali e
religiose legate alla Settimana Santa della città di Caltanissetta.
A tal fìne l'associazione si propone di:

- Organizzare, coordinare e gestire le attivita legate alla preparazione, al restauro e alla
processione del gruppo Sacro "Condanna" e di eventuali altri gruppi sacri nell'ambito del
Giovedì Santo di Caltanissetta e di altre manifestazioni religiose e culturali;

- promuovere la conoscenza e la diffusione della tradizione storica, culturale e religiosa della
Settimana Santa nissena attraverso eventi, incontri, pubblicazioni e altre iniziative;

- Sostenere le attivita religiose e culturali della comunita locale, favorendo la partecipazione dei
cittadini e la conservazione del patrimonio storico-religioso;

- Svolgere le proprie attività istituzionali awalendosi in modo prevalente dell'attività di
volontariato dei propri associati e di persone aderenti agli enti associati;

- promuovere e sviluppare collaborazioni con enti ecclesiastici, istituzioni culturali, altre
associazioni e pubbliche amministrazioni per il raggiungimento dei propri scopi sociali;

$ Altre attività inerenti le attività di interesse generale indicate nel presente articolo.

g.2 Tali attività di interesse generale sono svolte in forma di azione volontaria o di erogazione gratuita

di denaro, beni o servizi.

3.3 L'Associazione può esercitare, a norma dell'aÉ. 6 del Codice del Terzo settore, attivita diverse da
quelle di interesse generale, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, secondo criteri e limiti
deflniti con apposito Decreto Ministeriale 19 maggio 2021 ,n. 107. L'individuazione delle attività diverse
sara successivamente operata da parte del Consiglio Direttivo.

9.4 Per finanziare le attività istituzionali l'Associazione può esercitare attività di raccolta fondi attraver-
so la richiesta a terzi di donazioni, lasciti e contributi di natura non corrispettiva e mediante sollecita-
zione al pubblico o attraverso la cessione di beni o l'erogazione di servizi di modico valore. Tale attivita
è svolta secondo i criteri e i limiti previsti dall'art. 7 del DLgs. 3.7 .2017 n. 117 e relativi decreti attuativi.

3.5 Per lo svolgimento delle attivita, l'Associazione si awale in modo prevalente dell'attività di volon-
tariato dei propri associati o delle persone aderenti agli enti associati. Ai volontari è riconosciuto esclu-
sivamente il rimborso delle spese analiticamente sostenute e documentate, entro i limiti e alle condizioni
definite con delibera del Consiglio direttivo.

3,6 L'Associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o
di altra natura, anche dei propri associati, solo quando ciÒ sia necessario ai fini dello svolgimento
dell'attivita di interesse generale e al perseguimento delle finalità; resta fermo che la qualità di volontario
è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro
rapporto di lavoro retribuito dall'Associazione. ln ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell'attività
non può essere superiore al cinquanta per cento del numero dei volontari o al cinque per cento del
numero degli associati.

Art' 4
(Associati)

4.1 L'Associazione deve essere composta da un numero non inferiore a sette persone fisiche o a tre
associazioni di promozione sociale. Sono associati i soggetti che hanno partecipato alla stipula dell'Atto
costitutivo dell'Associazione e gli altri soggetti che siano successivamente ammessi a parteciparvi se-
condo lo Statuto, sul presupposto della condivisione delle finalità e dei principi statutari dell'Associa-
zione.

4.2 Se il numero degli associati scende al di sotto del numero legale di cui al punto 4.1, questo deve
essere reintegrato entro un anno in base all'art. 35 co. 1-blsdel DLgs. 11712017'.

4.3 Possono essere ammessi come associati altri enti del Terzo settore o senza scopo di lucro,-a
condizione che il loro numero non sia superiore al cinquanta per cento del numero delle associazioni di
promozione sociale associate.
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4.4 Gli Associati hanno pari diritti e doveri. L'Associazione favorisce la più ampia partecipazione degli
associati nell'organizzazione e nello svolgimento delle attività, nel rispetto del principio di democraticità
della struttura e di non discriminazione tra le parti.

4.5 L'Associato ha diritto di consultare ed estrarre copia dei libri dell'Associazione presso la sede,
facendone richiesta al Consiglio direttivo il quale consentirà gratuitamente l'accesso entro i successivi
20 giorni.

4.6 Gli associati sono tenuti all'osservanza dell'Atto costitutivo, dello Statuto, delle deliberazioni prese
dai suoi organi rappresentativi e della normativa applicabile, e all'adempimento degli obblighi ivi stabiliti,
tra cui il versamento delle quote associative.

4.7 Ogni associato è infatti tenuto, per ciascun esercizio in cui risulta tale qualita, al versamento della
quota associativa entro giorno 30 aprile di ogni anno. L'importo della quota viene stabilito con delibera
del Consiglio direttivo.

4.8 La qualità di associato è intrasmissibile e non puÒ essere collegata in alcun modo alla titolarita di
azioni o quote di natura patrimoniale.

AÉ.5
(Am m i ssio ne d egl i Associati)

5.1 L'ammissione all'Associazione in qualità di associato presuppone la presentazione di una doman-
da al Consiglio direttivo dell'Associazione, su modulo predisposto dal medesimo organo, contenente:

t i dati identificativi del soggetto;
o la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente l'Atto costitutivo, lo Statuto, gli eventuali

regolamenti e di attenersi alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi associativi.

5.2 ll Consiglio direttivo riceve la domanda e la esamina entro i successivi 60 giorni, secondo criteri
non discriminatori, coerenti con le finalita perseguite e le attività di interesse generale svolte.

5.3 La delibera di ammissione è comunicata all'interessato e annotata nel libro degli associati.

5.4 La data dell'iscrizione coincide con quella in cui la domanda è accolta.

5.5 Qualora la domanda di ammissione non sia accolta, il Consiglio direttivo motiva le ragioni del ri-
getto e ne da comunicazione all'interessato. Chi ha proposto la domanda puÒ, entro 60 giorni dalla
comunicazione della deliberazione di rigetto, chiedere che sull'istanza si pronunci l'Assemblea, che de-
libera sulle domande non accolte nella prima convocazione successiva.

AÉ.6
(Recesso ed escl usione del I' Associato)

6.'l La qualità di associato è a tempo indeterminato, ma la stessa puÒ venire meno in qualsiasi mo-
mento per i seguenti motivi:

. recesso dell'associato da comunicarsi al Consiglio direttivo dell'Associazione con lettera racco-
mandata o posta elettronica certificata; il recesso ha effetto immediato, ma non libera il rece-
dente dal vercamento delle quote associative per l'anno in corso;

o esclusione dell'associato deliberata dal Consiglio direttivo per gravi inadempienze degli obblighi
nascenti dalla qualità di associato o per altri gravi motivi; costituisce grave inadempienza
l'omesso versamento delle quote associative se, a seguito di sollecito del Consiglio direttivo, non
segua l'adempimento entro i successivi 30 giorni; contro la decisione del Consiglio direttivo è
sempre ammesso il ricorso all'Assemblea;

. decesso della persona fisica associata o scioglimento dell'ente associato.

6.2 ll venlr meno del rapporto associativo non dà diritto alla ripetizione di quanto apportato o versato
all'Associazione.

AÉ.7
(O rg a ni del I' Associ az io ne)

7.1 Sono organi dell'Associazione
o l'Assemblea degli Associati;

o il Consiglio direttivo;

t-, -./

_--___\,

1

.:J

3



. il Presidente del Consiglio direttivo'

7.2 Sono organi dell'Associazione anche l'organo di controllo e il Revisore legale dei conti ove la

nomina sia facoltativar"nt" o"tio"rata dall'Assemblea degli associati, in assenza di un obbligo in tal

.àrtà in base agli artt. 30 e 31 del DLgs' 3'7'2017 n' 117 '

Art. 8

(Asse m b tea deg I i Associ ati)

8.1 L'Assemblea degli Associati ha le seguenti competenze:

l nomina e revoca i componenti del Consiglio direttivo, dell,organo di controllo ed il Revisore legale

dei conti: i primi componenti del Consigliò direttivo sono nominati nell'Atto costitutivo;

. approva il bilancio di esercizio e il bilancio sociale ove si renda necessario per legge;

o delibera sulla responsabilita dei componenti degli organi sociali e promuove l'azione di respon-

sabilità nei loro confronti;

.deliberasullemodificazionidell,attocost|tutivoodellostatuto;

. approva ogni regolamento predisposto.dal consiglio direttivo, la cui adozione sia ritenuta oppor-

tuna per I' organizzazione dell'Associazione;

. si pronuncia sul ricorso proposto contro le delibere del Consiglio direttivo di rigetto alla domanda

di iscrizione e di esclusione dell'associato;

? delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell'Associazione;

. delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'Atto costitutivo o dallo statuto alla sua compe-

tenza.

8.2 L,Assemblea deve essere convocata dal Consiglio direttivo almeno una volta l,anno, entro 120

giornidallachiusuradell,esercizio,perl,approvazione-oetbilanciodiesercizioed,eventualmente,del
bilancio sociale. L,nssemblea è convocata, altresì, ogniqualvolta il consiglio direttivo ne ravvisi la

necessità, oppure qrrnJo ne sia fatta richiesta da almeÀo un decimo degli associati con diritto di voto o

dall'organo di controllo, ove nominato'

8.3 L'Assemblea è convocata mediante avviso recapitato mediante email a ciascun associato'

all,indirizzo risultante oaiìioio oégri associati, e ai membri dell'organo di controllo' se nominato' L'avviso'

che deve pervenire atmeno is giorni prima della data fissata per l'assemblea, contiene il luogo' la data

à tora Oetia prima e della seconda convocazione e l'ordine del giorno'

8.4 L,Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio direttivo o, in caso di sua assenza o impe.

dimento, dal Consigliere piJ ,nri"no di età o, in mancanza, dall'associato scelto dall'assemblea stessa'

ll presidente nomina ,n E"gt"t"iio che verbalizza i contenuti dell'Assemblea, fatti salvi i casi in cui il

consiglio direttivo abbia ritànuto necessario o opportuno far svolgere tale compito ad un notaio' ll

verbaÉ è fascritto nel libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea'

g.S ll presidente verifica la regolare costituzione dell'Assemblea, accerta l'identita e la legittimazione

dei partecipanti, regota lo svolgiirento dell'adunanza garantendo il più ampio intervento degli associati e

prende atto dei risultati delle votazioni'

g.6 Hanno diritto di voto in assemblea tutti gli associati iscritti, da almeno 3 mesi, nel libro degli

associati. Ogni associat,o ha un voto, ad eccezione degli associati che siano enti del Terzo settore ai

quali è attribuito un votà ogni itenta associati, fino ad un massimo di cinque voti Ciascun associato puÒ

ài"i oppr"""ntare in Assémblea da un altro associato con diritto di voto che non sia titolare di cariche

sociali nell,Associazione, mediante delega scritta anche in calce all'avviso di convocazione' Ciascun

associato puÒ rappreseniare sino ad un Àassimo di tre associati. ll voto si esercita in modo palese'

8.7 L'Assemblea è validamente costituita, in prima convocazione, con la presenza della meta più uno

à"g1 
"òà""ìrii"on 

àiritto di voto, in proprio o per delega, e delibera a maggioranza di voti dei presenti;

in seconda convocazione, l'Assemblea è validamente òostituita qualunque sia il numero degli intervenuti

e delibera a maggioranza'

g.g per deliberare la modifica dello statuto occorre, in prima convocazione, la presenza di almeno tre

quarti oegti associati eà it voto favorevole della maggioranza dei presenti, mentre, in seconda con-

vocazione, la presenzà dàtta meta più uno degli associati e il voto favorevole della maggioranzq dei

presenti.
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8.9 Per deliberare lo scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del patrimonio occorre il voto favo-
revole di almeno tre quarti degli associati, tanto in prima che in seconda convocazione.

8.10 Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilita, i

componenti del Consiglio direttivo non possono votare.

8.11 L'Assemblea si svolge, ordinariamente, alla presenza contestuale degli intervenuti nel luogo
indicato nell'avviso di convocazione. ll Consiglio direttivo puÒ ritenere opportuno svolgere la riunione
non con la presenza fislca dei partecipanti in un medesimo luogo, ma mediante mezzi di telecomuni-
cazione, dei quali deve essere fornita indicazione nell'awiso di convocazione. La modalita prescelta
deve consentire al Presidente di verificare la regolare costituzione dell'Assemblea, accertare l'identità e
la legittimazione dei partecipanti, regolare lo svolgimento dell'adunanza e prendere atto dei risultati delle
votazioni, al Segretario di percepire lo svolgimento dell'assemblea per procedere alla verbalizzazione e
agli intervenuti di interagire nella discussione ed esprimere simultaneamente il voto. ln tal caso,
l'Assemblea si considera tenuta nel luogo ove è presente il soggetto verbalizzante.

Art. 9
(Consiglio direttivo)

9.1 ll Consiglio direttivo è l'organo di amministrazione dell'Associazione che opera secondo gli indirizzi
definiti dall'Assemblea alla quale risponde direttamente. ll Consiglio:

. compie gli atti di amministrazione ordinaria e straordinaria in nome e per conto dell'Associazione;

qa convoca l'Assemblea degli associati e ne esegue le deliberazioni;
o delibera in ordine all'ammissione e all'esclusione degli associati;
o predispone il bilancio di esercizio e l'eventuale bilancio sociale da sottoporre all'approvazione

dell'Assemblea;
o determina le quote associative;
o predispone i regolamenti interni che si rendano necessari per il miglior svolgimento della vita as-

sociativa e li sottopone all'approvazione dell'Assemblea;
. svolge ogni altro compito che non sia attribuito dallo Statuto o dalla normativa applicabile ad altro

organo.

9.2 ll Consiglio direttivo può delegare singoli componenti al compimento di determinati atti.

9.3 ll Consiglio direttivo è formato da un numero di componenti compreso tra 3 e 1 1, specificamente
fissato nell'atto di nomina. La maggioranza dei componenti sono scelti tra le persone fisiche associate
ovvero indicate dagli enti associati.

9.4 ll Consiglio direttivo nomina al suo interno un Presidente, un Vice presidente, un Segretario e un
Tesoriere.

9.5 Per l'incarico di componente del Consiglio direttivo, anche quale Presidente, non è riconosciuto
alcun compenso, salvo il rimborso delle spese sostenute e analiticamente documentate.

9.6 I componenti del Consiglio direttivo durano in carica 4 esercizi e scadono in coincidenza con
I'Assemblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio di durata della carica.

9.7 La carica di componente del Consiglio direttivo viene meno per revoca per giusta causa deliberata
dall'Assemblea, dimissioni, decesso, sopravvenuta incapacità o incompatibilita. È considerato dimis-
sionario il Consigliere che non partecipi a cinque riunioni del Consiglio in assenza di giustificato motivo.

9.8 Qualora uno o più consiglieri cessino dalla carica nel corso del mandato, i restanti prowedono a
sostituirli, purché la maggioranza sia sempre costituita da consiglieri nominati dall'Assemblea. I

consiglieri così nominati durano in carica fino all'Assemblea più prossima nel cui ordine del giorno deve
essere indicata la nomina del consigliere cessato.

9.9 ll Consiglio direttivo è convocato dal Presidente quando questi lo ritenga necessario, oppure
quando ne sia fatta richiesta da almeno un tezo dei consiglieri o dall'Organo di controllo, ove nominato.
Alle riunioni del Consiglio direttivo hanno diritto dl intervenire, senza esprimere voto, i membri
dell'Organo di controllo, ove nominato. L'awiso di convocazione è trasnresso mediante email o
qualunque altro metodo idoneo, con indicazione di luogo, giorno e ora della riunione e le materie da
esaminare, a tutti i componenti del Consiglio e ai membri dell'Organo di controllo, ove nominato.
L'avviso deve pervenire almeno 5 giorni prima della riunione, ridotti a 3 in casi di urgenza. ll Consiglio
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direttivoèvalidamentecostituito,ancheinassenzadiformaleconvocazione,quandoSianopresentitutti
ià"*p"À"ii òurche l,orjano di controlto, ove presente, sia stato informato e non vi si opponga'

9.10 ll consiglio direttivo è presieduto dal Presidente o, in sua assenza o impedimento' dal Vice Pre-

sidente o, in mancanza, Oaf 
'tonsigfiere più anziano Oi eia. tt Consiglio è validamente Gostituito quando

sono presenti almeno h ;;ìt;;i àonsigiierie delibera a maggioranza' ll Consigliere interessato informa

il consiglio di situazioni di conflitto di interesse e, rispetto alla decisione oggetto del conflitto' si astiene

dall'esercizio del diritto di voto.

g.llllConsigliodirettivosisvolge,ordinariamente,allapresenzacontestualedeicomponentinelluo-
go indicato nell,awlso di convoiazione. È, in ogri .r"o, possibile svolgere la riunione non con la

presenza fisica dei parteàiòànti in un medesimo, irogo, ma mediante mezzi di telecomunicazione' dei

quali deve essere fornita inoiòurion" nell,avviso di co-nvocazione. La modalita prescelta deve consentire

al presidente di verificare l,identita dei partecipanti e di regolare lo svolgimento della riunione, di perce-

pire lo svolgimento Oetiassem6te" ai fine della verbaÉzazione e ai partecipanti di interagire ed

esprimere il voto. ln t"r .à.o, la riunione si considera tenuta nel luogo ove è presente il soggetto ver-

balizzante.

g.12 ll verbale della riunione, sottoscritto dal Presidente e dal segretario' è trascritto nel libro delle

adunanze e delle deliberazioni del Consiglio direttivo'

AÉ' {O

* (Presidente det Consiglio direttivo)

10.1 ll Presidente del consiglio direttivo rappresenta legalmente l'Associazione nei confronti dei tezi

ed in giudizio.

10.2 ll Presidente è eletto all'interno del consiglio direttivo che presiede, ne coordina l'operato' convo-

ca le relative riunioni " "ìi, i""""rzione delle décisioni assunte' La durata della sua carica coincide con

quella del Consiglio che lo ha eletto ed è rieleggibile'

10.3 ln caso di temporanea impossibilità, le sue

mancanza, dal consigliere più anziano'
funzioni sono esercitate dal Vice Presidente o, in
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Art.11
(Organo di controllo)

11.1 L'organo di controllo è nominato facoltativamente dall'Assemblea degli Associati' ove non si renda

obbligatoiio per legge ai sensi dell'art' 30 del DLgs' 3'7 '2017 n' 117 '

11.2 L'organo può essere monocratico o collegiale, secondo quanto stabilito dall'Assemblea in sede di

nomina. ln caso oi composizione collegiale, dell'organo fanno parte tre membri, scelti tra non associati' I

componenti del Consiglio direttivo non possono coitestualmente far parte anche dell'organo di controllo'

11.3 L'organo di controllo dura in carica tre esercizi e scade in coincidenza con l'Assemblea convocata

p", r,+prir"rione del bilancio relativo al terzo esercizio di durata della carica l componenti dell'organo

Oi conirotto sono rieleggibili per un massimo di due mandati'

11.4 L'organo di controllo:

o vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministra-

zione, anche con riferimentJàtte oisposizioni del DLgs.23112001, qualora applicabili, nonché

sull,adeguatezza dell,assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto funzio-

namento;

r può esercitare, al superamento dei limiti di cui all'art. 31 co. 1, la revisione legale dei conti;

o esercita compiti di monitoraggio dell'osseruanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilita so-

ciale, avuto particolare riguardo alle disposizioni di cui agli artt. 5 (attivita di interesse generale), 6

(attivita oiverse), 7iÀccllta fondi; e d las"enra dello scopo di lucro e divieto di distribuzione

degli utili) del DLgs.'11712017,ed attesta che il bilancio sociale, ove necessario, sia stato redatto

in òonformita alle Linee Guida di cui all'art. 14 del DLgs. 117 12017 .

11.5 lcomponenti dell'organo di controllo possono in qualsiasi momento prÒcedere' anche individual-

mente, ad atti di ispezioie e di controllo e, a tal fine' possono chiedere agli amministratori notiz'le

sull,andamento delle opLrazioni sociall o su determinati affari. I componenti dell'organo di controllo

pàrt""iprno, senza diritio di voto, alle adunanze dell'Assemblea e alle riunioni del Consiglio direttivo'
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lEventualmente: come per il Consiglio direttivo, regolare il funzionamento dell'organo collegiale e la
g ratu ità o I'onerosità dell'incaricol.

Arl..'12
(Revisione legale dei conti)

12.1 ll revisore legale dei conti è nominato facoltativamente dall'Assemblea degli associati, ove non si
renda obbligatorio per legge ai sensi dell'art. 31 del DLgs. 3.7.2017 n. 117.

12.2 Se la revisione legale dei conti è affidata dall'Assemblea all'organo di controllo, i componenti di
tale organo sono scelti tra i revisori legali iscritti nell'apposito registro.

AÉ.13
(Patrimonio)

13.1 ll patrimonio dell'Associazione è costituito dalle quote associative e dagli ulteriori e diversi apporti
di beni mobili e immobili degli associati, dai proventi derivati dal patrimonio dell'Associazione, dai redditi
derivanti dallo svolgimento delle attività diverse da quelle di interesse generale, dai proventi dell'attivita
di raccolta fondi, da elargizioni e contributi ricevuti da soggetti diversi dagli associati, da eredita, lasciti e
avanzi di gestione comunque denominati.

13.2 ll patrimonio dell'Associazione, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi ed altre entrate
comunque denominate, è utilizzato per lo svolgimento delle attività statutarie ai fini dell'esclusivo perse-
guimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.*
13.3 È vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili, avanzi di gestione, fondi e riserve comunque de-
nominate agli associati, a lavoratori, e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi so-
ciali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto asso-
ciativo.

Art.M
(Bilancio d'esercizio e bilancio sociale)

14.1 L'esercizio dell'Associazione ha durata annuale, con inizio il primo gennaio e termine il trentuno di-
cembre di ogni anno.

14.2 Per ogni esercizio il Consiglio direttivo predispone un bilancio e lo sottopone all'Assemblea per
l'approvazione entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio. ll bilancio d'esercizio è redatto e depositato
secondo la normativa applicabile.

14.3 Overicorranoipresupposti dell'art.'l4del DLgs.3.7.2017n. 117, il Consigliodirettivopredispone
per ogni esercizio anche il bilancio sociale, redatto, depositato e pubblicato secondo la normativa appli-
cabile.

AÉ.15
(Scioglimento e devoluzione del patrimonio)

ln caso di estinzione o scioglimento dell'Associazione, il patrimonio è devoluto ad altri enti del Tezo
settore, secondo quanto deliberato dal Consiglio direttivo, previo parere positivo dell'ufficio competente
del Registro unico nazionale del Terzo settore e salva diversa destinazione di legge.
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